	LAVORO
	14.2817/02/2009

	Modena, l'integrazione parte dalla sicurezza sul lavoro

"L'Africa continua a chiamare'': la manifestazione organizzata dall'associazione ivoriana Yelen inizia con il film ''Morire di lavoro'' e con un dibattito targato Inail sugli infortuni ai lavoratori stranieri. Dal 21 febbraio all'1 marzo

	MODENA – Integrazione vuol dire conoscenza, sport, solidarietà e spettacolo. Ma significa anche sicurezza sul lavoro e prevenzione degli infortuni. Si apre con la proiezione del film “Morire da lavoro” di Daniele Segre la giornata di riflessione organizzata dall’Inail di Modena all’interno di “Baden ya. La fratellanza”, la manifestazione promossa dall'associazione ivoriana Yelen di Modena e patrocinata da Comune e Provincia, Regione Emilia-Romagna, con il contributo della Cassa di Risparmio di Modena, in programma dal 21 febbraio all’1 marzo per far conoscere la cultura africana. Sabato 21, nella sede dell’Inail in via Costa 29/31, alle 9.30 verrò proiettato il film “Morire da lavoro” e alle 10.30 spazio al dibattito sul tema dei lavoratori stranieri. Alla tavola rotonda parteciperanno il regista Daniele Segre, il segretario provinciale di Cgil Donato Pivanti, il presidente dell’Apmi (Associazione piccole e medie industrie) di Modena Dino Piacentini, il direttore della sede provinciale Inail Antonio De Fillipo e Roberta Vandini, giornalista di Trc Telemodena.

 

Gli incidenti che riguardano i lavoratori stranieri sono in costante aumento. In un quadro generale di riduzione degli infortuni, quelli che hanno coinvolto gli immigrati sono in controtendenza: tra il 2005 e il 2007 sono passati da 4.837 a 5.542. L'incremento è dovuto alla contestuale crescita degli occupati, ma anche - spiegano gli esperti - alle difficoltà che incontrano gli stranieri a causa della lingua e delle diverse abitudini di lavoro. Proprio gli immigrati sono considerati, insieme ai giovani, una delle categorie di lavoratori più a rischio. L'iniziativa di sabato rientra nell'ambito della campagna di comunicazione che in questi giorni, con lo slogan "La sicurezza sul lavoro non ammette strappi alla regola", vede affissioni, inserzioni, spot radiofonici e televisivi mentre un pieghevole, con testi tradotti anche in inglese e in arabo, viene diffuso nei luoghi di lavoro. Informare e formare sui rischi che si corrono, diffondere la cultura della sicurezza, sensibilizzare e responsabilizzare datori di lavoro e lavoratori, stimolare atteggiamenti e comportamenti positivi sono gli obiettivi della campagna "Sicuro! E' il mio lavoro" promossa da Provincia e Comune di Modena, Inail, Ausl, sindacati e associazioni di categoria.

 

"Baden ya" vedrà alternarsi momenti di spettacolo, con proiezioni cinematografiche, musiche e danze, a giornate di riflessione e solidarietà: il ricavato dello spettacolo Kohlhaas, che si terrà lunedì 23 febbraio all'auditorium della Fondazione Marco Biagi (prevendita biglietti tel. 059 210097), servirà a finanziare la costruzione di un pozzo d'acqua in Mali. Torna anche quest'anno il torneo di calcetto che porterà in campo otto squadre, tra cui amministratori e operai, questurini e stranieri; mentre tra le novità 2009 ci sono gli incontri dedicati alla testimonianza di chi in Africa ha fatto un'importante esperienza di vita e lavoro. Inoltre, durante tutta la durata della manifestazione, alla Tenda di viale Molza sarà allestita la mostra di scultura, pittura e incisioni dell'ivoriano Aimé Roger-Blè. Tanti i luoghi di questa edizione di “Baden ya”: tra gli altri, la polisportiva Saliceta San Giuliano, la Facoltà di Economia dell'Università e il ristorante Fusorari. Per informazioni sul calendario e il programma: www.badenya.it. (mt)
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